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RISPOSTA Maroni a Matrix si gloria dell'arresto di Iovine. Questo
governo, dice, è il governo che davvero, nei fatti, è contro la mafia. Gli
arresti, tuttavia, sono resi possibili dal coraggio dei magistrati con cui il
governo è in polemica durissima da quando si è insediato e dei poliziot-
ti, che duramente hanno protestato in questi due anni per i tagli con cui
le finanziarie hanno reso difficile il loro lavoro. C'è qualcosa di ridicolo e
di penoso nel modo in cui Alfano e Maroni si riuniscono davanti alle
telecamere per dire “sì al 41 bis per Iovine” come se a decidere una cosa
del genere fossero loro e non una legge applicata da un magistrato. Ma
c'è qualcosa di davvero sinistro nel modo in cui un giornale (Il Giornale)
arriva a raccogliere in prima pagina firme contro l'uomo che con le sue
indagini giornalistiche e con i suoi libri, rischiando personalmente, ha
dato un aiuto fondamentale a chi, magistrati e poliziotti, ha catturato
Iovine: facendo finta di credere (nella pagina successiva) che Iovine sia
stato davvero catturato dai ministri che oggi, senza vergogna, tentano
di farsi "belli" con il lavoro e il sacrificio degli altri.

Il ministro Alfano rivendica la cattura del capomalavitoso di Casale di
Principe ed avverte che la caduta del Governometterebbe a rischio la
lotta alla mafia. Vergogna! Il Casalese è stato individuato ed arrestato
permezzodelle intercettazioni telefoniche:quelle intercettazioni che il
Governo voleva impedire.

Maroni e Alfano: appropriazione indebita

ANPI PROVINCIALE BRESCIA

Sciacalli

L’Anpi provinciale di Brescia espri-

meprofonda indignazioneper lepa-

rolepronunciate il 17 c.m. allaCame-

radeideputatidall’on.VivianaBecca-

lossi, laquale,comesi leggenellatra-

scrizione stenografica del dibattito

svoltosi in aula, pubblicata sul sito

www.camera.it, ha così dichiarato:

“Io mi sento, da militante della de-

stra italiana... ferita tanto quanto co-

loro che non hanno avuto giusti-

zia...Chiedo che si ricordino...anche

coloro che, seppure non fisicamen-

te, sono caduti politicamente su finte

verità che qualcuno ha voluto perse-

guire per 36 anni...Probabilmente, se

pertrentaseianninonavessimoinsisti-

toaseguireleindaginisoloinunadire-

zione,oggi laveritàsarebbepiùvicina

per tutti i bresciani”. Il mancato rag-

giungimento della verità giudiziaria

sarebbe, secondo ladeputatabrescia-

na, il risultato di indagini condotte a

sensounico, cioè indirezionedella so-

ladestraestrema.Sfuggeall’on.Becca-

lossi che la sentenza di assoluzione

con formula dubitativa pronunciata

dalla Corte d’Assise di Brescia – della

quale leggeremo le motivazioni – è

frutto della difficoltà, a 36 anni di di-

stanzaedopouna lunga seriedi depi-

staggi, omertà, omissioni, silenzi e oc-

cultamenti della verità, di ricostruire

una responsabilità individuale degli

imputati, oltre ogni ragionevole dub-

bio. Il processo svoltosi a Brescia, gra-

zie allo straordinario impegno della

Magistratura inquirente (nelle perso-

ne dei P.M. Francesco Piantoni e Ro-

bertoDiMartino)edi tutti gli avvocati

dipartecivile,ha,tuttavia, inequivoca-

bilmenteconfermato,comedimostra-

nogli atti processuali, che labombadi

piazzadellaLoggiasiadaascrivereal-

lamatricedelladestraeversiva; verità

storica ormai acquisita nella coscien-

za democratica del nostro Paese.

MASSIMILIANOCOCCIA

Marco, non farlo,
per favore!

Miaugurovivamente cheMarcoPan-

nella e gli eletti radicali alla Camera e

alSenatorispettinoilmandatoeilpro-

gramma che li ha portati all'elezione

nelle liste del Partito Democratico e

nonvotinolafiduciaalGovernoBerlu-

sconi. Dare fiducia a questo Governo

significatradiredecennidistoriaRadi-

cale e dare ossigeno al Governo peg-

giore dell'Italia Repubblicana. Risolva

Pannella i problemi di sopravvivenza

del suo ceto politico in altro modo,

non certamente sulle spalle dimilioni

di italiani stanchi, di giovani sfiduciati

e di unanazione umiliata in ogni sede

internazionale.

ANGELOCIARLO

Il minifallimento
dell’azienda famiglia

Le famiglie italiane sono sempre più

in difficoltà. Il 37% consuma tutto ciò

che guadagna, ed una famiglia su

quattro si indebita. Le insolvenze pri-

vate sono in aumento rispetto al

2009. Quando i debiti sono troppi e

non si riesce più a pagarli, il privato

cittadino rischia lamiseria a vita: non

c’è scampo, non esiste una via d'usci-

ta. Mentre un imprenditore che falli-

sceriesceacavarsela:concordaconi

creditori e le banche, paga parte dei

debitiebloccagli interessipassivi. In-

somma riesce a ricominciare. In Ger-

maniaoraèpossibile chiedere, anche

per le famiglie, una sorta di mini falli-

mento a condizione che si seguano i

consigli di un consulente che dovrà

cercaredisalvare i tedeschidaidebiti.

E ciò anche nell’interesse dei credito-

ri. Facciosolounesempio: seundebi-

toremuore, ed il suo patrimonio è in-

ferioreall’ ammontaredei suoidebiti,

èmoltoprobabilecheglieredirinunci-

noall’eredità. Inquestocaso icredito-

ri nulla potranno recuperare. A mio

avviso sarebbe forse auspicabile che

il “mini-fallimento” delle famiglie sia

introdotto anche in Italia.

COMPASS

Una precisazione

In merito alla lettera scritta dalla si-

gnoraMariaGraziaMantovanoepub-

blicatail31ottobrescorso,manifestia-

mo il disappuntodi vedereaffiancata

la nostra società a temi così gravi co-

me l’usura, senza che il vostro quoti-

diano ci abbia prima interpellato per

verificarne la veridicità. Una volta a

conoscenzadella lettera, abbiamoef-

fettuatogli opportuni controlli, da cui

è emerso che la signora non è il no-

stroclientedirettomaunparentedel-

lapersonachehasottoscritto connoi

un finanziamento per l’acquisto di

un’auto. Il nostro cliente nonhaeffet-

tuato il pagamentodiuna rata secon-

do i tempi concordati, motivo per cui

gli sono state addebitate le spese di

recupero, nella misura del 20% del-
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